
 

Decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917  
Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 1986, n. 302 S.O. n. 1 

 
Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi. 

 
TITOLO I - Imposta sul reddito delle persone fisiche - Capo I - Disposizioni generali 
 
Articolo 5 - IRPEF - REDDITI PRODOTTI IN FORMA ASSOCIATA  
 
Testo in vigore dal 13 aprile 1991, con effetto dal 1 gennaio 1990 

1. I redditi delle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice residenti nel territorio dello Stato sono imputati a ciascun 
socio, indipendentemente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utili. 

2. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzionate al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate 
diversamente dall'atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di costituzione o da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data 
anteriore all'inizio del periodo d'imposta; se il valore dei conferimenti non risulta determinato, le quote si presumono uguali. (1) 

3. Ai fini delle imposte sui redditi: 

a) le società di armamento sono equiparate alle società in nome collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che siano state 
costituite all'unanimità o a maggioranza; 

b) le società di fatto sono equiparate alle società in nome collettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano per oggetto 
l'esercizio di attività commerciali; 

c) le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni sono 
equiparate alle società semplici, ma l'atto o la scrittura di cui al comma 2 può essere redatto fino alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi dell'associazione; 

d) si considerano residenti le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo d'imposta hanno la sede legale o la sede 
dell'amministrazione o l'oggetto principale nel territorio dello Stato. L'oggetto principale è determinato in base all'atto costitutivo, se 
esistente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, e, in mancanza, in base all'attività effettivamente esercitata. (2) 

4. I redditi delle imprese familiari di cui all'art. 230 bis del c. c., limitatamente al 49% dell'ammontare risultante dalla dichiarazione dei 
redditi dell'imprenditore, sono imputati a ciascun familiare, che abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua attività di lavoro 
nell'impresa, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utili. La presente disposizione si applica a condizione: 

a) che i familiari partecipanti all'impresa risultino nominativamente, con l'indicazione del rapporto di parentela o di affinità con 
l'imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata anteriore all'inizio del periodo d'imposta, recante la sottoscrizione 
dell'imprenditore e dei familiari partecipanti; 

b) che la dichiarazione dei redditi dell'imprenditore rechi l'indicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e 
l'attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e quantità del lavoro effettivamente prestato nell'impresa in modo 
continuativo e prevalente, nel periodo d'imposta; 

c) che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo 
continuativo e prevalente. 

5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado. (3) 

  

----- 

(1) Il presente comma è stato così sostituito dall'art. 2, L. 25.03.1991, n. 102 (G.U. 29.03.1991, n. 75). 

(2) Sui proventi derivanti da depositi di denaro, di valori mobiliari e di altri titoli diversi dalle azioni e da titoli similari, a garanzia di 



finanziamenti concessi ad imprese residenti, effettuati fuori dall'esercizio di attività produttive di reddito d'impresa da parte di persone 
fisiche, nonché da parte di società semplici ed equiparate, di enti non commerciali o di soggetti non residenti senza stabile organizzazione 
nel territorio dello Stato, indipendnetemente da ogni altro tipo di prelievo previsto per i proventi medesimi, è dovuta una somma pari al 20 
per cento degli importi maturati nel periodo d'imposta. 

(3) E' manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 5, D.P.R. 22.12.1986, n. 917 sollevata in riferimento 
all'art. 24 della Costituzione (Corte cost., ordinanza 9-12 marzo 1998, n. 55; Gazz. Uff. 18 marzo 1998, n. 11, Serie speciale) 


